SILVA

Se la natura avesse la possibilità di esprimersi attraverso la parola descriverebbe te per parlare di sé. Tu sei l’esplicazione di ciò che di più profondo si vorrebbe esternare in un momento di gioia.

Ti guardo e l’intuizione mi suggerisce che la tua essenza è una struttura logica dove nulla è casuale. I tuoi occhi verdi, le tue mani dalle lunghe dita fanno pensare alla perfezione di una foglia, ma anche ad una nuvola che fugge sospinta dal vento.

Non c’è improvvisazione o istinto nella ricchezza del tuo essere, ma solo ragionamento come può essere la geometria che non lascia nulla al caso, ma tutto assoggetta alle sue regole.

I tuoi passi sono precisi e calcolati, ma non programmati perché sai cosa vuoi e dove stai andando. Le tue movenze ti appartengono come il tuo DNA e così come la  natura sa accogliere e proteggere, tu ami le persone care, ma la natura può essere anche impietosa e crudele, così ti difendi da chi ti minaccia.

Hai imparato dai raggi del sole che danno senza chiedere nulla in cambio a concedere agli altri qualsiasi cosa faccia parte di te: un sorriso, una carezza, il tuo cuore.

È questo che ti rende speciale, unica.
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